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Legge anti-gender,
opposizioni nette
«Bisesti si dimetta»
La Lega lo difende
Degasperi: «Paritarie finanziate, fatto grave»

Gerosa incontra i sindacati: «Ascolterò tutti i mondi»
LacandidatapresidentediFratelli d’Italiadai segretari diCgil, Cisl eUil.Masui temic’èdistanza

TRENTO L’affondo era già stato
sferrato il giorno della confe-
renza stampa di present azio-
ne del disegno di legge «anti-
ge n d e r» fi r m a to d a Cl a u di o
C i a ( F r a t e l l i d ’ I t a l i a ) e L u c a
Gu gl ie l mi ( Fas sa ) , con i l s o-
stegn o d el pre sid ente naz io -
nal e de ll ’as so cia zi one ProVi -
ta : la p re s en z a, a l t avol o de i
relatori, dell’assessore provin-
ciale Mirko Bisesti aveva indi-
gnato le opposizioni. Che già
al l o r a a vevan o c h i es to l e d i-
missioni dell’assessore. Ora, a
d u e s e t t i m a n e d i d i s t a n z a ,
quell’attacco diventa formale:
con una mo zi one d e po sit at a
ieri, le minoranze portano in
Aul a, di fa tto, la pro po sta di
sf i d u c i a a Bi s e s t i . C h e verr à
discus sa nel la tornata eletto-
rale di inizio marzo.

«La s cuol a dovreb be p oter
non escludere nessuno, lavo-
rare per far capire che tutte e
tutti sono accolti, invece l’as-
s e s s o r e p r o m u o ve l ’ i d e a d i
una scuola limitata, che a cau-
sa d e i v i nc ol i i m po s ti g l i dal
le g i s la to r e si tro va cos t re t t a
ad escludere, isolare, a lascia-
re le persone più fragili in si-
tuazioni di marginalità e soli-
tudine» scrivono nella mozio-
ne Paolo Zanella (Futura), Lu-
ci a Mae s tr i , A l es s i o M a n i ca ,
L u c a Z e n i , A l e s s a n d r o O l i v i
(Pd), Alex Marini (M5s), Paola
Demagri, Michele Dallapicco-
la (C asa Autonom ia), Fili ppo
D e g a s p e r i ( O n d a ) e L u c i a
Coppola (Europa Verde). «Co-
me può Bisesti — è la doman-
d a d e i c o n s i g l i e r i — co n t i -
nuare a ricoprire il ruolo di as-
s e s s o re a l l ’ i s t r u z i o n e e a l l a
cultura s e davvero p ensa che
si p os s a tr a n q u il l a m e n t o li -
mi ta re l a l ib e rt à d i ins eg n a-
m e n t o d i q u e l l a c o m u n i t à
scientifica che avrebbe invece
il dovere di tutelare?». Tenen-
do presente, aggiungono i fir-
matari, che Bisesti «con la sua
pr e se n z a al l a co n fe re n z a h a
avall ato a nch e i conten ut i d i
un vad em ec um i nq ui sito rio ,
distribuito in quella sede, che
mette a forte rischio l’autono-

mi a d e l l a s c u o l a e l a l i b e r t à
degli insegnanti».

« L a L e g a è p e r l a l i b e r t à
educativa e non per il pensie-
ro unico a scuola» è la rispo-
s t a a l l a m o z i o n e a r r i v a t a a
stretto giro di posta dalla ca-
pogruppo del Carroccio Mara
Dalzocchio . Che difende l’as-
se s s o re . E r is p ed i sc e a l mi t -
tente l e a ccus e: «La no str a è
una visione diversa da chi non
perde l’occasione per denun-
ciare ogni forma di discrimi-
na z io n e , m a p oi bol l a co m e
in to l le r a n te ch i u nq u e a bb i a
un altro punto di vista». Defi-
nisce la mozione «un penoso
tentativo di imporre il proprio
pensiero» anche Giorgio Leo-
na rdi ( Forz a It al ia ). E i nvoca
l’approvazione del testo, «no-
nostante gli attacchi ideologi-
c i » , P r o V i t a : « L ’a u t o n o m i a
s c o l a s t i c a n o n d e ve e s s e r e
strumentalizzata come un la-
s c i a p a s s a r e p e r i n c u l c a r e
l’ideol ogia gen der, la f luidità
di genere o la separazione del
g e n e r e d a l s e s s o b i o l o g i c o
nelle giovani menti».

M a d o p o l e a u d i z i o n i i n
quin ta commis sio ne d i m er-
coledì pomeriggio, a puntare
il dito su un passaggio del di-
segno di legge rimasto dietro

le qu i nte è Deg aspe ri. C he si
conce nt ra su ll’art icol o 4, ne l
quale «la Provincia — spiega
il consigliere di Onda — si ob-
b l i g a a f i n a n z i a r e l a s c u o l a
p r i v a t a » . « T u t t i — o s s e r v a
Degasperi — si sono concen-
trati sul tema del gender, che
è però una cortina fumogena
p e r no n n ot a r e la p a r te p i ù
grave del provvedimento. Os-
sia il finanziamento alle pari-
tarie». E prop rio la sedut a di
me rco le d ì ha co nt ri b ui to a d
a l z a r e u l te r i o r m e n t e la te n -
sione. Con Guglielmi che, du-

rante l’intervento della proret-
trice Barbara Poggio, ha deci-
so d i scol lega rsi in p olem ica
con le cr i ti ch e a rr i vate d al l a
docente sul testo e sui promo-
tori. «Se la manifestazione di
dissenso è il sale della demo-
crazia — è il commento della
dem Maes tri — l’abban don o
vistoso delle proprie funzioni
da parte di un consigliere pro-
vinciale, per marcare plateal-
mente una personale criticità
verso l’altrui pensiero, diventa
a t to d i s p r e g i o n e i r i g u a r d i
an z i t ut to d e l l ’i n ter l oc u tr i ce ,

così come della commissione
legislati va e dell’intera istitu-
zione consigliare». Per la con-
sigliera, «questa è l’ennesima
o c c a s i o n e p e r s a p e r d i m o -
st r ar e u n a min i m a m a tu r i tà
democratica». «Non ho biso-
gno di Maestri né di professo-
ri» è la replica piccata di Gu-
glielmi. Che spiega il suo ge-
sto: «Gi ud ic o in tol le ra b il i le
i n t e r p r e t a z i o n i t a l e b a n e d i
Poggio rispetto al mio pensie-
ro».

Marika Giovannini
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TRENTO Se il cand ida to p resi -
d e n t e d e l c e n t r o d e s t r a —
senza Fratelli d’Italia — Mau-
r i z i o F u g a t t i s t a l a vo r a n d o
sull’agenda per fissare il pros-
si m o ( e fors e de f i n i ti vo) in -
contro con il Patt per raggiun-
gere la d iscu s sa in tesa con il
mon do a u ton o mi st a, la ca n-
dida ta presi dente del part ito
di G i o r gi a M el on i F ra n ces ca
Gerosa non sta con le mani in
mano.

E mentre ancora non si ca-
pisce quale sarà il destino del-
la coa liz ion e di g overn o (a n-
che se è diffic ile che a Roma
permet tano di spe rimen t are,
in T ren tin o, una «cor sa » se -
pa r at a t r a F r ate l li d’I t a l i a d a
una parte, Lega e Forza Italia
dall’altra), il «volto» scelto dai
melo nia ni per rap pres enta re

i l partito mette in calendar io
u n a s e r i e d i c o n f r o n t i c o n
«tutti i mondi che nel Trenti-
no vivono e operano quotidia-
na m en te» . C om e Cgi l, Ci sl e
Uil , i cui seg reta ri Gero s a h a
in con tr ato merco le dì pom e-
r i g g i o i n s i e m e a l v i c e c o m -
mi ss ar io del p ar t ito C ri st ia n
Zanetti.

«S u i temi c ’è sta to u n p ri -
mo confronto, e a seguito dei
doc ume n ti ela bor ati da i si n-
dacati negli ultimi anni e che
ho chiesto di visionare, si è ri-
mandato a ulteriori approfon-
dimenti, ch e n ecessitano poi
ovv ia me nte del le op po rt un e
d e c l i n a z i o n i » h a s o t to l i n e a
Georsa al termine del vertice.
Giovani, economia, transizio-
n e d i g i t a l e e d e n e r g e t i c a :
questi i temi trattati, ha preci-

s ato Gerosa fiduciosa.
Pa r l a d i al t r i t e m i pe r ò l a

nota dei sindacati. «Nel riba-
dire che in alcun modo il sin-
da c a to tr e nt i n o in te n d e en -

tra re ne l m e rito degl i a sse tti
delle coalizioni — si legge —
e che Cgil Cisl Uil sono auto-
nome da qualsiasi forza poli-
tica, è stata riaffermata la cen-

tral ità d ei valo ri de lla demo -
cr a zi a, del l’ant if as ci sm o , dei
diritti civili, dell’accoglienza e
dell’integrazione dei migran -
ti, no nch é dell a prom ozi one
d e l l ’a u to n o m i a s p e c i a l e d e l
Trentino e dell’unità sindaca-
l e » . P r i m a d e l l a c a m p a g n a
el e t to r a l e , h a n n o s p i e g at o i
tre segretari, i sindacati avan-
zeranno le loro proposte a tut-
te le forze politiche. Ma qual-
che priorità è già stata antici-
pata a Gerosa, «a partire dal-
l ’ e m e r g e n z a s a l a r i a l e » . I
sindacati hanno chiesto inol-
tre c he venga riti rato i l di se-
g n o di l e g g e « a n t i - g e n d e r »
presentato proprio da Fratelli
d’ It al ia , co n Cl au di o Ci a pr i-
mo firmatario.

Ma. Gio.
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Il testo

 Il disegno di

legge firmato

da Claudio Cia

e da Luca

Guglielmi

presenta

«modificazioni

alla legge

provinciale

sulla scuola del

2006»

 Obiettivo dei

firmatari, fare

in modo che

«sull’educa-

zione affettiva

e sessuale a

scuola
scelgano le

famiglie»

 Ma il

provvedimento

ha provocato

molte proteste,

con anche la

richiesta di

dimissioni di

Bisesti

Maestri
In commis-
sione non
c’è stata
maturità
democra-
tica
Guglielmi
Non ho
bisognoné
diMaestri
né di pro-
fessori

Petizione a Kaswalder

Ex Masera, 351 firme
per evitare l’abbattimento
TRENTO Sono 351 le firme raccolte finora
attraverso una petizione lanciata su
Change.org contro l’abbattimento dell’ex
Masera di Levico Terme. Il testo della
petizione popolare, con in calce le firme, è
stato consegnato ieri mattina al presidente
del consiglio provinciale Walter Kaswalder
dai promotori Maurizio Dal Bianco e Luca
Tieppo, accompagnati dal consigliere
provinciale del Movimento 5 Stelle Alex
Marini. L’idea dei promotori è di
trasformare quel luogo in una «biosfera-
casa delle farfalle» con all’interno un
ecomuseo.

© RIPRODUZIONE RISERVATALevico Terme L’ex Masera, eretto nel 1925 e inserito nel 2022 dal Fai tra i «Luoghi del cuore»

Determinata

Francesca
Gerosa

Segretari Walter Alotti, Andrea Grosselli e Michele Bezzi

La storia del capoluogo

Villa romana di Orfeo, l’obiettivo è aprire a giugno
TRENTO Potrebbe aprire al pubblico entro giugno la Villa romana di Orfeo in via Rosmini a
Trento. Lo ha confermato ieri il dirigente Franco Marzatico, durante il sopralluogo al sito
archeologico al quale hanno partecipato l’assessore provinciale Mirko Bisesti e il sindaco di
Trento Franco Ianeselli. «Ci avviciniamo al termine di un percorso lungo e complesso» ha
sottolineato Bisesti. «In questi anni tanti cittadini hanno chiesto informazioni sui lavori»ha
ricordato Ianeselli. Una volta riaperto il sito, ha spiegato Marzatico, si pensa ad una gestione
coordinata, con un biglietto di accesso unico con gli spazi espositivi dello Spazio
archeologico sotterraneo del Sas. © RIPRODUZIONE RISERVATA

Sopralluogo Il sindaco Ianeselli e l’assessore Mirko Bisesti ieri mattina nella villa romana di Orfeo
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